
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
Prot. n. 255/C.R.P./2017                                                           del 2/11/2017 
 
 
                                                                        
                                                                                                                                                 
                                                                       PROVVEDITORE REGIONALE 
                                                                       AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA                                                    
                                                                                                              B A R I 
                                                                        e, p.c. 
                                                                        ALLA SEZIONE DI MATERA 
                                                                                                               A L T A M U R A 
                                                                        SEGRETERIA NAZIONALE 
                                                                        UIL POLIZIA PENITENZIARIA 
                                                                                                               R O M A 
 
 
 
 Oggetto: sezione di Altamura. 

 

        Egregio Provveditore, 

le scriviamo affinché si possa valorizzare una struttura che ha delle “grandi” potenzialità, una realtà 

complessa che, nonostante l’esiguità del personale in servizio ( 30% in meno), ha sempre assicurato 

funzionalità e sicurezza, oltre a garantire una molteplicità di corsi professionali, di attività 

trattamentali (corso yoga, scuola media superiore, progetto lettura, ludoteca, lavorazioni, ecc…)   

Una sezione che, tra l’altro, prevede un’utenza “particolare” i cc.dd. “sex offender (oltre a detenuti a 

media sicurezza), ed “ospita” anche i detenuti ammessi al regime della semilibertà. 

Non comprendiamo la motivazione per la quale tale struttura non debba prevedere una Direzione 

autonoma, alla luce dell’indiscussa vocazione trattamentale dell’Istituto e dei necessari costanti 

contatti con le associazioni territoriali. 

Si resta in attesa di cortese riscontro. 

 

                                                                     IL SEGRETARIO GENERALE REGIONALE 

                                                                                         F.to  Stefano CAPORIZZI 


